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- SEDSI sReRter 


À ‘Là stainipa periodica europea pubblica 


a ‘questi giorni il testo del Concordato fra 


la Santa Sedé: e Sila: Maestà: I. R. Aposto». 
Heay:e commenti sd un:documento ché: nelle 
| attuali:.circostanze . politiche e: sociali è di. |. 
importanza: altissima, e.dee apprezzarsi più: | 


che come un «qualsiasi. trattato internazio- 
nale, più che come una determinazione dei 
rapporti del nostro. State. colla. Chiesa. Nol 
pure. pubblicammo. il testo degli -articoli 
principali del Concordato, ed in. oggi vo- 
gliamo comunicare a*nostri gentili lettori 
uno studio storico di un valente nostro col- 
laboratore, da cui potranno conoscere come 
anche ne” passati secoli Principi della Casa 
d° Austria cooperarono perchè il Cattolicismo 
fosse onorato in Ispecialità in'que? paesì del- 
la' Germania che ‘loro appartenevano come 
dominii ereditarii, ed:'anche in' quelli sul 
quali più direttamente ‘esercitavano .il su-. 
‘premo: petere. come. capi dell° Impero, | |< 


© PER QUALI FATTI: 
L'AUSTRIA: SIA CONCORSA EFFICACEMENTE 


ALLA CONSERVAZIONE DEL CATTOLICISMO. 


_ NELL ALEMAGNA MERIDIONALE. 


| Da Rodolfo ra Absburgo, che codle il pro: 
prio cavallo al, sacerdote che porta il Viatico, a 
Francesco Giuseppe 1 d' Austria che manda eser- 
citi a, rimettere il Pontefice nella sun Roma, 
} Austria presenta ‘una serie di Principi beneme- 
viti del. catiolicismo. — 

‘Quando ‘gran. parte delle. ‘case regnanti della 
Germaiia. disertavano le file del :caltolicismto per 


amore della riforma, cui avvaloravano. dell’ aulo= i 


rità loro e, delle. loro armi, era. al postuîto. più 
disconoscenza in esse dei benefici largheggiati dal 
cattolicismo ai popoli che governavano, di quello 
che cieca’ devozione nell’ Austria, che il sosteneva, 
E d'altronde chi si fosse messo a sostenerlo per 
egoismo 0 per. ispivito di parte. în certe congiun- 
ture ‘per le quali avrebbe. dovuto passare. sulle 
alabarde di gran parie d' Europa prima di trarlo 
si vittoria, non si. ‘poteva. tenere in, sono, di, po- 
litico. profondamente , intelligente |. ‘tempi suoi, 
quale è 
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Altri adungue eranò i motivi. ché sospinge- 
vano }’ Austria a lenere le parti della Chiesa cat, 
iolica;e a scrivere il nome dei suai accanto. di 
quelli di Costantino @ di Carlo Magio. — + Poteva. 
esserè un religioso ‘sentimento di onore — pre= 
ziosa eredità del Medio Evo che aveva reso di 
tanto men duri i rozzi secoli anteriori e. intorno 
al mille; vi poteva essere una tradizione, domé- 
stica. di pietà è di attaccamento al culip avito, 
come dire un legato che |’ età ,sorvegnente ASSU-, 
meva generosa, e fedele trasmetteva ni successori; 
vi poteva essere quel non so che, il quale nella 
vita di alcuni uomini privilegiati. ha nome di.genio, 
o in quella delle dinastie e dei popoli ‘destino — 
la coscienza di una. missione a cui l’ uomo si sente 
quasi concitato da una volontà prepolento, e che 
a Napoleone p. e. fuceva dire — io sono 0. siro 
mento della Provvidenza. — E così è che i grandi 
fatti 6 i grandi periodi della sloria dell'umanità 
riuscirébbero forse inesplicabili, 0 immiserirebbero, 
di sotto alle divinazioni dei posteri, se non s}ano. 
subordinati ‘È questa idea di una geonomia prov- 
videriziale sulla quale, a così dire, si esemplano; 

_ E srande era ì’ impresa alla quale era sor3 
ita Casé d’' Austria, © luminosa la scena sulla, 
quale l'avrebbe compiula. 

Quando il Natale del 799 papa Leone ni 
d'improvviso poneva un diadema sul capo del fi 
eliuolo ‘di Pipino salutandolo il coronato dalla mano 
di Dio, è quando. il coronato prometteva giurando 
di munlerere la Fede @ i privilegi della Chiesa, 
sì iracciavano già quei lineamenti che avrebbero 
determinato in gran parle Ia fisonomia delle. età 
successive. Da quel giorno’ data Ja prima pagina 
del secondo periodo del Medio evo, ed il più 
grande avvenimetito da mille anni in qua, Allora 
dov ettero parer vealizzati Videa è il desiderio 
di una feudalità” perfetta, risalente dall'ultimo val 
vassino al valvassore, al vassallo dirotto, al rey 
all'imperatore — lo riunione della cristianità in- 
torno a due centri, a due capi, Ù imperatore. ed 
H papa, un, fatto compiuto, Di" nuovo infatti da 
quel giorno l’insignito di quella corona sarebbe 
comparso. ‘el cospetto del mondo come il primo 
fra i principi crisiiani —. e il Vescovo di Roma 
come il creatore ed. il sanzionatore di que] pri- 
mato formidabile, 1 due poteri avrebbero cimmi- 
nato di conserva a capo dell'umanità per evan= 
gelizzaria, inciviliria, farla progredire. veramente. 
L'uno sarebbe, come dire, i) complemento. del- 


I essere ‘saori, ‘sarebbero: slati* ‘ina: “vanifà; -fagil- 


inénte derisa — eil sonimo. ‘Ponlelice delia ‘Chiesa 


‘iniversale; Benza il corteggio di. quella maestà 
forse: non sarebbe siato di leggeri fenuto în quella 
venerazione che fu. Quindi l'avvocato e il difen- 
sbre Bella santa Chiosa doveva agevolarné' 6 tu- 
telarne la. missione, evduando l'imperatore trresse 
la spada, il Vicario di Cristo Ja benedirebbe, — 
Era un ‘nesso che per io mezzo del due capì, fra 
cui esisteva, accennava da un canto a- Dia, e 

‘colle ultimo fila si apprendeva dall'altro alla u- 


riianità; Eta une ‘tal quale solidariéià del Cattofi= 


cisnio è dell'impero, per modo ché ogni sotira- 
giore #ll'autorilà, ogni ostacolo posto “alle” libera 


azione dell'uno sarebbero corrisposti” ad una li 


riftazione, nd un ostacolo all’ allro. . 

‘Non esempio primo per avventura, né pro- 
gello recente, chè qualcosa di simile era stala 
tracciata fin dai ‘primord) del secolo IV; ina Co- 
stantino trasferitosi lontano sul Bosforo” parve ne 
abbandonasse 1a gloria, ed i ‘ Costantisiani la la— 
| selarono #bbandonata. © 

«Già dal ‘1273 la Casa y Absburgo era chia- 
mala al ‘trono germanico; Si trattava ancora della 
eredità e della promessa di ‘Carlo Magno, da suoi 
nipoti, da casa Franconia, di Sassonia e di Svevia 

6 ‘deirieritate ‘o. franlese o misconosciute; — è 
Rodolfo E lé assumeva: amendie ‘colla pietà. del 
l'imperatore caltolico e colla coscienza quasi del 
genio che indovina Ie dotti di una dinastia di 
secoli, All’atto di sua cororiazione, mancando lo 
$cetiro, prese d'in sull'altare .il crocefi sso, I Prin- 
«ivi immantinente si prostrarono innanzi & dui, 
che una mano teneva sull’elsa e .coll’ altra brari- 
diva l'emblema del divino Capo della Chiesa... 
Ciò forse. non era senza una altissima significa - 
zi@n8:....1 

| .H fatto sla, che Casa d’ Austria, per lu fon- 
dala, cinque .0 sei secoli. dopo grandeggiava 6 
grandeggia fra le prime potenze d' Europa, e il 
trono imperiale dal 1273 al 1438 tenne iulerpo- 
latamente — da quest'epoca alle caduta, eccetto 
| vin’ ‘ quadrierinio verso la metà del ‘secolo XVII, 
sempre, E così a fianco di quella antica si veniva 
educando. una forza nuova, e. le due. quasi sem- 
pre sì coricerit'avanò in una casa, in un braccio; 
#, fenomeno ammirabile! a misura che quelle pri» 
‘ma quasi svigorila e Iremebonide accennava all'in 
veochiarsi, orescova: questa poderosa a confidente; 
per modo che, ‘quando nei 1806 dalla bilancia po- 
litica svaniva per sino .il nome del Germanico, 
f Impero Austriaco si presentava già, e e bastava 
da vanlaggio, a surrogario. © 

. Ho'promessi quesli cenni, perchè, se non al- 
tro, svrel voluto per essi aécennare. alle ragioni 
dell’ Inipero: ristorato in Carlo Magno; — per chè 
mì sembra sotto questi rispetti potersi solo 0 me- 
glio comprendere lo spirilo degli interessi e della 





o 79 cme 
1 altro. È Soparali ‘materiale; i. ntestà: dell Tin” i 
pero, senza quella viclù che ‘ad''assi. veniva. dal. n 


aterta dell'impero e steli > pattoltotsind, del papi è { 
‘idegli Imperatori: i perbhè molta circostanze, in 


e ‘apparenza Appena nolevoli in ‘una cronaca. dome- 
siiva, -indiritte’ a 


a questo principio, fasciano intra» 
vedere una ben maggiore imporianza +e perthé 


quindi Il ricordarle torna opportuno nel giudicare 


dei faiti pei quali l'Austria concorse alla consetva= 


gione del oettolicismo nell’ Alemagna meridionale: 


Ora facendomi più da presso alla soluzione del 


mio tema; trapasso dagli. ultimi ‘anni :di'Rodolfo I 


(1292) e del trecento ai primord) del cinque- 
cesto è. della Riforma, Da questo. avvenimento è 
dalle sue fasi. principali fino alla metà. del.secolo. 
XVII. vengono: somminisirati gli elementi più-cas 
ralteristici dell'influenza austriaca sugli. Anteressi: 
religiosi Alemanni, Non. è già che io Voglia: diro: 
che prima di quest apoca l' Austria su di ciò fosse 
stala ‘indifferente: — né vorrei con. ‘quanto: dirò 
Più. solto: riemménio iidirettamente parere ‘inteso. 8 
giustificare il caraltere impetuoso e le misure per 


nulla miti di- Alberto V nell'indurre eretici ed'@as 


brei al caltolicismo. Afiche a me sembra ‘ahizi che 
in massinia nulla sia più incompatibile. colla’ ta= 
gionevolezza della Fede. che Te persecuzioni, i i 
bandi, la spada. Nel” progresso di queste, paginio 
sarebbemi di uopo tornpre. più «d'una volta a. que- 
sta. osservazione; dal che, tuttavia in generale MA 
asterrò, e per non. cadere spesso in .inutili. ripe» 
lizioni, e pere hè il huon:senna. dei lettori troverà, 


“ perio più, d mezzi. aspri «in eorrelazione: all’indole. 


dei tempi ai quali si usarono, e perchè ciò sarebbe 
uni voler rivelare le intenzioni e i sentimenti degli 
uomini — del clie non deve calere più che tanto 
a me che assunsi*dira ‘deì fatti, — Depo ciò è 
degno. di menzione | avere. Alberto. V. medesima 
del 1433 inslituito l'ordine dell'Aquila contra tutti 
gli auidri di doliriné erronee, è l'aver soccorso 
l° imperatore Sigismorido nel fiaccare' lo spirilo 
rioltoso degli Ussiti e specialmente dei Taboriti 
in Boemia: tra' le geste di Federico” IH, fo scio- 
glimiento del Concilio di Basilea 8 là cooperazione 
alla estirizione dello: scisma che minacciava Îa cri-- 
stianità sotto Eugenio IV; — e la ratificazione 
impelrala presso Nicolò v (1455) del concordato 
di Ascialfenburgo conchiuso già dal cardinale Car- 
vajal nei 1447, Tuttavia rispetto ai due periodi 
che decorrono dal: 1518 al 1555 e dal 1618 al 


1688, quelli non erano che i ‘prodromì, come le 


postériori intraprese non ne furono che unà lunga 
appendice, Dove Ta reazione cattolica. contro le 
novazioni a patisce: più energicamente, più a manie 
festamonie spalleggiata dall’ Austria, gli è nei due 


periodi. della Riforma è della Guerra dei trenta 


anti — periodi che si potrebbero forse stringere 
i uno, se il'fare più religioso e disputatorio del 
primo, e piutiosto politico e militare’ dell’ altro, non 
desse lara due distinie fisonomio: — ma periodi 
che già in ultima analisi si corrispondono è com- - 
baciano necessariamente, siccome esplicazioni più 
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o-menò immediate di: canso-;identiche 0 giacchè 
eta. forze necessario che -parti.-non “più: ché abbo= 
nite.al Concilio di. Trento ed. alla: ‘pace:di Passa 
via; dovessero: una volti «o: l'altra. prorompere e 
corbatlorsi «sui campi: ‘di-Lutler.-{(1626) : a. Lipala 
(1631), per. poi, stanche, 4rovarsi un bel giorno 
insieme. a.convenire in Westfalia, 00 

: Prima det cinquecento furono i dissidj reli= 
giosti in Alemagna pressochè inconcludenti‘e di così 
poco riliévo, che. non avrebbe tampoco potuto du- 
rnre‘o lungo il-dubbio-chei ne fosserd-tompromessi 
la Fede ‘ed ‘il ‘culto; 1 più: minatciosi, quelli degli 
Ussiti, jnsorii ih Boemin ed in ‘Austria: e il fatto 
sta ‘che’ ‘o. impauriti questi al Concilio di:Costanza, 
o'batluti da Sigismondo imperatore e da Alberto 
duca, alla morte di Sigismondo stesso i Boemi e- 
rano ‘prosciolti dalla scomunice. 

- Mo nel cinquecento sorse Lutero. — _ Simbolo 
dolla sun dottrina aver. fede unicamente allu Santa 
Scrittura, non badatido ‘a ‘papa, a padri, a concilj; 
ma' al testo della Legge che ciascuno può: a vo- 
glia interpretare. Il principio dell’ ‘autorità ‘quindi 
scalzato di pianta, e la ragione individuale. intro= 
nizzata, T misteri indocili alle anatomie della ipa 
gione implicano contrassenso, @ quindi o non si 
aniniellono © sì ritengono per balttarii nelle scuole 
ad.essere bistratiati ‘dalle dispute, lì ministro non 
può Saperne ‘più di un altro — la lettera della 
Scrittura -sfolgora per lutti, — ‘quindi non mae= 
siro, ma'comé uno: ‘col quale si ‘studj; un consi- 
gliere ‘cui : néssuno potrà imporre, ‘ma scegliere 
chicchessia #.suo talento. In generale poteva "darsi 
che tutto il passato, oghi ‘ordine ‘di cose anchè 
civili sì dovessero abbaltere da cima a fondo: re- 
| pùgnava orse alta ragione - da Bene di una 
svista: nell edificati... da 


Sono già .0- pajono tralucore i crepuscoli del 
razionalismo e e del liberalismo — i PEPUEaNE del- 
P aleismo € dell'anarchia. 


E in fatti Lutero sembra talvolta scorgere. 0 
sancire questi corollar).: Nè «papa, nè Nescovo 
(egli dice), nè: vomo..che sia, non ha. podestà di 
imporre ja. minima. cosa - ad, up crislinno,. se pur 
non-sìa di suo: consenso: altrimenti è rirannico 
spirito: Noi siam liberi. — .Ma poi sguscia e vol- 
teggin e si poetizza, -per così dire, secondo che 
il vento spiri,. 
deprime .il papa che dice — l° Antecristo o il suo 
Apostolo —: e sè: proclama pei principi e lotta- 
| tore:‘contro‘.il papa in ‘nome di Dio, — Quando 
vnole screditare in faccia ‘al popolo i principi, li 
chiama i più: sfacciati marinoli ‘della terro,.— ma- 
nigoldi di Dio... uscieri del Diavolo. E col popalo 
popolano egli stesso, ga essere popolarissimo - 
usa. Ja. sua lingua, il.suo stile, le sue imagini..... 


crede persino nelle sue streghe e ne' suoi vam- 


piri!. 1 :letterati gli appiaudono perchè. vilipende 


la scolastica ed i frati. che la on: e alcune 


e quando, vuol piaggiare.i principi, 


anime. relto salutario ih lai. È riformatore d un 
 9000Ì0 ‘temperato. - i ia sRA 


‘ Non cose’ muove, - ‘ni dir Vèro; che il: ilberò 
osome erà stato la ‘bandiera’ di ‘ogni eresiarda nél 
Medio Evo: era ‘il riepilogo di risulimenti storici 
di più'secolî, che adesso, mandato innarzi come 
programma, ‘massime it ‘Alemagna, gli. spiriti rie 
inestava prepotentemente, E d'altra parto il risor 
gimento delle letlere e '‘dellè scienzo è ‘ùn entu- 
siasmo quasi impetuoso” ‘di studj, di viaggi, di 
commerci, un iovislar di biblioteche, un iminenso 
disputar di tutto, l affaccendamnentò di ogni mote 
materiale: e ‘morale avevano” preceduta e ‘conco= 
mitevaho”quei' niotii “e perchè i libri e gli am- 
manuensi non bastavano n mibistrare 8 rappresen= 
tare “qlell’ immenso’ lavorio “sociale, Gultemberg 
circa un mezzo secolo prima (1456) aveva inven- 
lalo la ‘stampa. “Non sarebbe stata ‘maraviglia, se 
gli wominì di allora si etedesserò a Un congressò 
convoesio in nome della ‘ragione per rivedere gli 
statuti fondamentali dell'amunità 11 | 

‘Quindi è l'importanza della “querela laticiatà 
contro il caltolicismo, alla” quale ]° Austria avreb- 
be risposto per la prima: orditura di una tela, che 
si apprendeva alla guerra dei contadini in Ger- 
mania stessa, alla Svizzera con Zulaglio; alla Fran 
cia con Calvino, all’ Inghilterra col Wiclelismo, 
poi' con Arrigo VINI, alla Scandinavia per simpa- 
lie di stirpe all' Ttalià: coi Piagroni della chislia= 
nità: pagahizzata, all’ Italia di nuovo e alla 0° 
nia sogli. Antitrinitar). 

Massimiliano imperdiòre, ‘ sebbene dn ‘sulle 
prime irresoluto e per avventura non ‘all'atto ‘alteno 
da idee di riforma, come scorse. il. grave. peri 
colo che correa la tranquillità publica, nel luglio 
1518 denunziò Lutero a Leone X, e citollo, alla 


i. Diela d' Augusta che convocò a quest uopo. L'e- 


silo non corrispose: ma, chi consideri che frat- 
tanto, principalmente i in Jtalia, i primordj. di rivo- 
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Jugione così minacciosa aveansi in conto di’ insidie 


fratesche, ed era proverbiale il piacevolissimo in- 
gegno di frate ‘Afartino; questo allarme dato uffi 
cialmento diil!” Imperatore, quali. che ne fossero Te 
intenzioni, appare: di capitale Importanza, 
Vengono poscia Carlo V e Ferdinando £ suo 
fratello, ‘successivamente imperanti dal (1519 al 
1564, anno delle chiusura del Concilio di Trento e 
del prinio grande periodo della. Riforma. — Degli 
avvenimenti occorsi in. questo quasi mezzo secoio 


non so formarmi un concetto ragionevole, senza 


guardarli. nel complesso di altri rilevantissimi, che 
di quei tempi commossero e trascinarono nella loro 
vicenda: gran. parte di Europu, Di qua |’ opportunità, 
che mi parve di una occhiala alle guerre tra Carlo. 
V.e Francia, alle invasioni turchesche, alle. preoo- 
cupazioni dei papi contemporanei, 

Quattro le guerre con Francesco Ì: dell 1521 
al 1526. — (dal 1527 al 1529. — dal:1535 
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da 1598 dal 1542? dll 1644: — don Enrico 
H dal 1551 al 1556 ad intervalli, (ce ’Selie:le 
invasioni di. Solimano: I1.— del 1521 prende Bel- 
grado. fee del 1526. vince Luigi Il re. di. ; Unghe- 
ria ‘a Mohetsch - _ del 4529 e 1539 minaccia 
al Austria sotto ie muta*di Vienna — del.1537 
invade.un’ altra volta Ungheria e.vince gd Egsek 
— del 1540. prende Buda capitale —. del. 1543 
è ‘di miovo sotto Vienia: — ‘© del. 1529, 4595, 
158 in slleanza con Francia. 

È : con Francesco. I nells seconda. 0. terza 
guerra. e.con Enrico II alleato ‘il .papa... 
tanto la. convocazione di un. Concilio ecumenico, 
promessa per: venticinque anni, e. ‘poscia, le. ges- 
. sioni protratte per diciotto. ..... 

. Le crivalità per la. corona imperiale. e per 
l'Italia tornavano ancora în campo tra i re di 
Spagna e di ‘Francia: — il fatalismo che. avea 
spinto. Selim I sulla Persia e.sull' Egitto, respin- 
gova il successore. ad occidente dietro le tracce 
di Bajazelte ‘0  Magmello Hi — . Clemenie VII e 


Paolo HI preoccupava il fantasma del. dominio di 


Uli vasto territorio in Italia. — | 
x; .E intanto Y Austria dovea Sostenere in faccia 
ai. ‘Turchi. le parti di difensorò immediato «della 
cristianità, in faccia dell’ Europa quelle dell’ | im- 
perature, 6 dell'avvocato del cattolìcismo. .'. 
E intanto ancor fuor di Germania. — dal 1547 
al 4569. in. oghilierra , — ‘iu. Danimarca dal 1593 
al. 1538,— in Isvezia dal 1523 al 1560, il pro- 
testatitiamo è religione di Stato. —. È ini Germa= 
‘nia Mtnzer e la guerra dei contadini (1524) — 
- la evangelizzazione della Prussia (1525). — la 
lesa di Torgaw (1526) — la Smalcaldica (1531, 
1582) — gli Anaballisti (1534 — e di nuovo 
da Smalcaldica (1536). spalleggiatà da Francia dal 
‘principio fine alle estreme conseguenze di essa 
‘sotto ‘Maurizio ‘di Sassonia (1551-52), forte di 
‘quasi ‘inlto il'nord della’ Germania e di qualche 


“parle: del mozziodi,, plaudito. da quasi tutto îl nord | 


d ‘Europa, 


Si può ben dire che fra tanti è tali compli- | 


cazioni politiche alle A compromeltere nientemeno 
‘che la sua ésistenza, 1 Austria non perdette un i- 
stante. di visla Ja: questione religiosa. Per selte 
“ dustri si'convocò quasi ogni anno la’ Dieta, e il 


gran’ ‘problema. della Riforma era'ogni volta rimesso 


-.in-campo. E vero: quelle "Diete talvolta parevano 
«danniventi, e parleggiarono “anzi ‘coi Riformati; 
ma: ciò avvenne ‘quando ‘la prepotenza delle’ cir- 
‘coglanze non lasciava Hbertà cha al peggio, E si 
publicarono editti energici:-6 più “d’ uria velta la 
| ssfida sì accettò e-si comballè a talta oltranza. Ed ho 

raccolto qui sopra quel: prospetto crotrologico delle 
precipue' conflagrazioni di quell'epoca perciò: che 
così è evidente ad-ogni intervallo, in cui esse furo- 
no 0 segale o più rimesse, li adoperare dell” Austria 
hi pro delle ragioni cattoliche. | 


° Non credo. però sia a riienersi assolatiinonte 


che il solo trionfo della parte dei prineipì cattolici - 


È in 





sia atato sempre il-a6lo- scopo: dell'Austria; Ly impe 
ratore Carlo V iex:in ‘generkie:ògni- imperatore, 86 
in: questa: sua qualità ‘poleva. dirsi ‘il protettore del 
cattoliciamo; Mon-ne era però un: Poritefico; egli 
anzi, se. vuolsi, era prima di tutto il capo. politico 
della: Germania; Sarebbe stata quindi una: nacessità 
ineluttabile quella che-gli avrebbe impedito talvoita 
di.non convertire in mezzi quegli interessi: religiosi 
ed universali cho egli forse in cuor. suo unteponeva 
ad. ogni esigenza nazionale, ad ogni fortuna civile, 
Alla-sua perspicacia non poteva sfuggire certamente 
l' opportunità: politica. di conservare. una credenza 
che co’ suoi misteri .e colla solennità delle-‘suò ce- 


rinionie impone così bene alle moltitudini; cheicolle 


sue rigorose leggi sul. matrimdnio:è ‘la salvagpar- 
dia della morale e dell’ educazione, i due. puntelli di 
ogni Stato, e che colla sua. gerarchia.è in partelio 
accordo colla spirito di una forma. di governo mo- 


narchico vincolato dalle leggi. Alla'stessa guisa.po- 


rò gli sarà venuto in.acconsio di riflettere che la 
convenienza di una riforma. disciplinare. ara stata 
rilevata ‘principalmente, anche prima che dsl rifor- 
matore Agostiniano, da Carlo IV all'occasione della 
Bolla d'oro e-dei .Concilj di Costanza e. di Basilea, 
L'incontro di queste ‘necessilà di conservazione. a 


di riforma nella sua. mente Pavrà forse d'altra parte 
determinato a scegliere’ 6.2. calcar prudentemente 
‘quella via di mezzo, che ei tenne, o. ad usare in ge- 


nerale moderazione verso i protestanti... Del quale 
esempio forse. pedissequo troppo , Hsio una. volta 


Ferdinando, fratello di Iùî, si lasciò andare ù chie- 


dere da. Roma ii matrimonio. dei preti. Ciò, come 
era fofatti,. parve anche troppo, e’ ‘como not “ot da 
esaudirsi non si essudì, . 

Ad ogni modo i fatti che più sopra accen- 


‘nai tornarozo a'pro del cattolicismo. Perciochè, 


quanlunque anche la Pace di religiune si possa 
dire come ub “prologo. di quella di Wesifalia € 
dello state guo in'fatto ‘di ‘religione dei due ‘sé- 
colì posteriori; poteva darsi peraltro che'‘ad Au- 
gusta del 1555, in vece .di ‘un partito che viene 
a ‘trallare, fossero” comparsi i rappresentanti della 
Germania. scismatica a celebrare una. vittoria... 
‘appunto perciò che massime dalla: protesta in poi 
(1530), F Austria foce molto, pur solo conser- 
vando se ‘pur no conquistò. Da prima non si 
sdomandava' ai cattolici quasi più ‘che uv Concilio: 
e la convocazione di nn: Goncilio :si . caldeggiò 
alfora e poi: sempre ida Carlo V e-precipuamente 
a Bologna del-1530 è del 1532: ma Ciemente 
YIL era così fiso. nelle reminiscenze di Basilen e 
di Costanza, che quasi temeva di un Concilia 
generale — d'una di quelle assemblea, che in 


‘un istante «della sua colloonzione con’ Carlo Vv 


lasciò dirsi — ‘ faziose, intraltabili, presuntuose. 
- Da-ciò anche una troppo poca ‘confidenza nel- 
I imperatore. . 
‘Per. le quali coso: allora nol convocò i @, Se 
pot Paoto IH, fu tardi. Forse senza questi motivi 
né tanti irritamenti, nè tanto distrazioni di Carlo 


mi GR — 


VW. né la. prigionia. di Clemente: Vi]; nè di rincontro — 
Frattanto... ‘ serebbesi veduto . l' imbaldanzire . della 


Riforma. 


..Comechessia, rostano, rispetto a “Corlo V 
— la Dieta e l'Editto di. Wotms 


fat: luminosi: 
‘del '1521,.il quale dichiara. Lutero. eretico 6 sci- 


smalico, conferma la. sentenza contro di lui pro-. 
nunziota dal.Papa (3 genn. 1521), sommina il. 


bando. a chiunque il difende. o il protegge, vieta 


la stampa di opere dommatichè non approvate dal. 


Vescovo, energica risoluzione che .rialzò di tanto 
l'animo dei cattolici © il neoprogelitismo. impedì 
e determinò Ja, fuga di Lutero a ‘Wartburgo: — 


la assolata disapprovazione. della Pratezia, appa-: 


rente ‘anche ‘dall'avere catturati. a Piacenza quei 


messi, che gli erano stati spediti, perchè il. sol- 


ecitassero a sancirla» —. la Dieta è il Decreto 
di. Augusta del 1530, per. cui sì rimelleva la 
questione nei termini del precitato editto di Worm, 
ela cui severità, a detta: di Robertson, rpa- 
centò È protestanti: —..l'aver fatto : eleggere in 
 re..dei Romani suo fratello Ferdinando (1531), il 


quale e per parentele ‘e per la. profonda colo-. 


gccnza delle coso di Germania èe' per la. nuova 
dignità. (la prima dopo quella. d'imperatore ), sa- 
rebbe stato e fu l'nomo più epporiuno u. rappre, 
aptario all'uopo in Germania :. — -la missione di 


 Heldo. viceganeelliere ad annodare la lega cattolica 
(1538): 2. i) tentativo dì un atto conciliatorio ed. 


un.aditto.A. Ratisbona (4541); per cui, fino al Con- 
eilio;. non sì dovenno fare innovazioni, non tentare 
«. di procacciarsi proseliti nè invadere i. diritti delle 
‘ Ghieso e del. monasteri :-—-il.Iraltato di Crespy: con 
Francia.(1544) per cai a Solimano ed alla; Smal- 
-- caldica sj taglie il più polenta alleato, Francesco Ì, 
iL quale. anzi viene obbligato a concorrere all' estir= 
< pamento. dell'eresia:.— l'aver. cilato a Brusselles 
(1545) Ermanno, di Wied arcivescovo dì Colonia, 
che .tentava protestantizzaro | Elettorato, e la-in- 
giunzione a quei canonici dì procedere rigorosa- 
mente contra gli apostati; donde e ia destituzione 
di Ermanno: per parte del papa, e tolto il pericolo 
‘ delia:-soltrazione 'di una provincia si importante al 
‘ callolicismo e di un,volo elettorale al partito cat- 
tolico: — il bando contro l'Eleltor di Sassonia e 


15 Langravio d' Assia capi della Smalcaldica (1546) 


e -la sommissione di Ulma,. ‘Augusta, Francoforte 
sul Meno, Strasburgo, Nemmingen,-del duca di Wir- 
tenberg, dell’ Elettore palatino, — ia battaglia di 
Milberva (1547) è. l:intiero sfasciamento: della 
Smalealdica: 
: culto cattolico rimessovi e. Zielerim fato ‘acceltare 
ad Ulmo, Augusta, Costanza, Strasbureo, 00. 00e. 
(1548); —.la sollecitazione dei tre. arcivesoovi e- 


lettori ed allri vescovi minori.a comparire al Con- 


cilio: — ]° dngiunzione. el preti di Avgusla di non 
predicare contro la Chiesa cattolica: 


ip riformato, eil popolo astretto: alle, funzioni di 


‘rito cattolico: — la residenza traglocata, ad .nns- 


: consertre' la soligione, cattolica. 


Ja, Dieta d'Augusta del 1547. e il | 


— lo sfratto. 
del clero protestante della Svevia e? abolitovi cul- | 
p 





pruck, onde-agsicurare da un, colpo: «di mano:le di- 


“ séyssioni di, Trento (1554); — i. Gesuiti accolti, 
‘. favoriti a Colonia, ad Ingolstadt, lugo il Reno, il 


Meno,.a Monaco; in Austria. Spediente di. capitale 


‘rilevanza. questo dell'aver-allora dato libero campo, 


a questi nuovi atleti .del principio cattolico! crea- 
zione papale. in. tempi che sedicenti redentori. dei 
diritti dei: popoli, in nome del popolo proclamano 
la Riforma,-escono essì a proclamarla in nome del 
potere. Non.c' era scampo; o cogliere il soprav- 
vento, 0. soccombere schiacciati; non verano vie. 
di mezzo. Le due schiere partivano da punti opposti, 
edo: scopo, cui intendevano, identico, ed unico.il 
mezzo di raggiungerlo per’ entrambe —— l'opinione 


- publica! E precipna mira dei Gesuiti padroneggiare. 


l'opinione publica, e perciò ‘camminare col: secolo; 

e religione, politica, morale, arti, tutto porre du-0°, 
pera a ciò, E appunto in questa invasione di. nUOYO; 
genero dell’ Europa romana sulla germanica, i teo- 
logi tedeschi, .contendenti fra sè nè. accordati:nelle 
credenze, soccombevano 8 spiriti concordi in una 


dottrina raffinata sin:nei punti. estremi, che :verun 
appiglio non lasciava al dubbio... 


. Nè meno. memorabili sono: i-meriti di: Ferdi-- 


. nando Î,.}° essersi messo a capo della Lega a difesa 


della Religione: dei cattolici del nord-est di Svizzera 
contro .i Zuingliani, onde: venne la battaglia di 
Cuppel (1531) e ia pace favorevolo.ai ‘cattolici, 
ristabilendosi Ja vera, antica, indabitabile : fede 
cristiana: — la lega cattolica a Dessau (1525) 
capitanata da lui: -—. il Recesso. della dieta di 
Spirà del. 1529: — l'aver indotto i principi della 
dieta. a; mandar soccorso al vescovo di‘ Munster 
contro gli Anabattisti, per cui ne ‘venne. lu presa 
di quella città, la morte del re-sarfo Giovanni di 
Leido e il colpa decisivo a quella. setta empia © 
comunista: —. il ripristino dell'arcivescovo. di 
Praga: — l’aperta disapprovazione della neutra- 
lità dei Boemi sella guerra Smalcaldica e la- 
verli puniti di una ribellione in senso protestante 
(1517); — la riserva ottenufa alla dieta d' Au- 
gusta (1555): l'aver eretto collegi di Gesuiti 
(1562) ad: Inaspruck, Praga, Vienna e loro con 


‘. ferito. la direzione dell'istruzione publica: — l'a- 


vere istituita a Vienna ‘una Nunziatura apostolica, 
onde vegliasse alla acceltazione ed all'adempi- 
mento. dei canoni del Concilio di Trento (1564): 
— il.testamento con cui raccomandava ai figli di 
. Continua). 


. BR dbrars320 
Ne scorsi giorni l' uragano” risvogliava la fa- 
miglia «el pescatore..1 tarbini del ‘ venio e della 
grandine scuotevano sì fortemente il‘ tetto di pa- 


glia. della. capanna, da far tremare il vecchio le- 
gnome dell'armatura. Lunghe striscio d’ acqua pe- 


netravano. a lraverso le mal chiuse finestre; la 
folgore romoreggiava ad intervalli, co” suoi sini» 


ui e TL 


— 98% —— 
. piotolo ‘volatile ha luogo) grido:di ‘ginja è' di 


strl' chiatori: interrotiiperdo; l'oscurità della: notte: 
Spavenitati î fahciulii si accostato’ ‘plangenti. ‘alla. 
madre, è questa: dice loto: 


ul ;Figli miét. bingraziate.. i Signore, poiché | 


vostrò” piidre non si ttova-attesso sul-mare: 


"E inella ‘rimenibranza di'’tante angosce sof 
fette: altre volte 'in''assenza di ‘colui: ‘pel quale da-* 
po. Iddio 6850 vive, questo solo pensiero la porie 


in ‘onlma; ‘la cotiforta ‘per tolto “il resto. - 
‘Ringvraziore il Signorét ciò ‘avrebliero voluto 


fate (i fanciulli, ma cos quale ‘coraggio, mettre. 
néll'iadomuit videro il cortile ingombro dei rami 
del' vecchio pero, le viti spoglie “de forò germa=' 


gli,” ‘pesti dalla ‘gragnuòla ‘i fiori, é caduti nel -fan- 


go. Ahimè! neppure un soto' fiore. sfuggito ‘alla. 
‘protella! il giardino di cui il padre: sindava stu 
perbò, e ch'era la sua ifelicilà, non è più che -ùn' 
terreno: allagato, sul ‘quale’ -vedonsi sparsi. fram- 


menti di' mattoni, ed ‘altri rottami. 


> Imperciocchè Il vortice la “quasi ‘rimosso a 
tetto: dei loro povero abituro, ed essi invano colla 
spuario vanno rintracciando le striscie di Musco” 


‘i 


che ne cuoprivano: gli orli, : edi getti di 9aSsim 


lraga che fiorivano que è la sul colmo, 

, Ma non # ‘ingantano! frammezzo. gli: avanzi 
disseminali sotto ni loro ‘piedi dal vento, ‘ecco 
piigliette a piunie,: è un nido: che dal Letto: ha 
gettato ta bulfena, 

‘ La madre” desolata” svolazia intàtno a loro, 


radendo  lerta: e querelsindosì: Ahimè! viensi a ri- 
condscere la cagione del sno dolore! un'.intéra 
finiiglia. sinora implume, precipitata ‘dall'altezza 
ove. abitava, è sulle pieire della strada schiacciata, . 


"I fariciulli stanno ‘osservando gli ‘augelletti 
in terra dispersi, colle’ piccole. ale distese! e coi 


becchi ‘tezz’nperti. Sono essi compresi di pietà 


Fimpaltò vigli ‘avanzi di sì [ragile e*brevò ‘esistent- 
“si” curvavò per vederli più” dappreaso, e. li 
toccano colle: dita: cautamente, € ‘trepidando. 
‘Se ‘non che. 
qué” ribcelletti ‘si 8 560880 1 ‘gli vechincci suoi s0- 


Rosi aperti; è fa intendere un flebile'lamento, al: 
quale ì fanciulli. rispondono ‘con: ud’ esclamazione 


di gioja; pigliana l'uccello, e cercando ‘collo souare 
do Ta madré ‘sua .i... ma essa’‘disparve nell” gria 
pet: non «tornar più, lasciandi quell” orfanelto a 
loro carico. 

“Non temele. punto: ch’ essi lo ibbarnidonino | 
la: loro ‘madre ha già ‘trovato in ripostiglio; ‘ove 


egli. starà. a suo agio, e fuori. d'ogni pericolo; 
il padre, egli stesso, ha preparato la spronghetta, 


sutia quale vuole: porgergli i’ pane ced il lalte. 
L'augelletto,, il quale altro non cliieda che gli- 
mento onde vivere; lo accetta; scorsi tre: giorni, 
esso la ricuperato le sue ‘forzè, e si'è rianimalo; 
ormai, voi lo vedete, di per se vo ricercando il 


niitrimenio, è lo domanda col suo linguaggio. Ogni. 


‘suo pasto è una. festa di famiglia. Giammat: il 


pranzare d'un re di Francia eecliò alirettanta e. |} 
così Intensa curiosità: Ad ogni movimento del 


nor cè illusione"! uno. di 





| ammirazione, a: ciascuni ‘boccontino disparso. ‘Sai 
ridere di trionfo! | cunitdi 


‘I ‘padre si ‘presta, e prende ‘parte; a questo. 
inttvcente ‘divertimento. Da’ lia tre giorni il tetto. 
della ‘enpaina è vistaurato, il : giardino. acconeio 8 


| seminato di nuovo) e: ripulito’ ii cortile dalle ro 
-vine ‘delle-viti è dul pero. Ai: festanti fanciulli-ck 


demanda allora: sé il femporale loro: abbia lascisto 
rammarico; 

— Na; risposò: AL primogenito, porocchè A lui 
dobbiamo: questo piccolo implume; 

—— E-sapreste dirmi a che: osso potrebbe va 
lervi? replica il padre. cs a. 
'— Ad imparare ad allevara uccelletti; diasò Ù 
minore d'età. | 

— E ail ‘essére compassionevoli, soggiugne: Fi 
pescatore, Giova ‘prendere allettamento ‘ad: dmaro 
ogni vivente, eda” ‘prestare. soccorso a chi soffre; 


ed'è questo ‘un dovere. ‘In -progresso. di tempo 


uccellino ‘retribuirà Jo-vostre-cure colle sue gens 
tilezze,-@ riempiendo la casa de” ‘suoi canti; que 
sin è Îa ricompensa. 

E s' egli s'invola? obbiettà un fanciutto.- :% 

—' Se involasi, replicò il padrò, ‘voi, risovye= 
nendovi di ciò che per lui faceste, 6 dello “stato. 
nel quale lo trovaste, proverele dolce compiàcenza 
n parlarne; ‘e così.ci avrà lasciato una gradita 
ricordanza. Di tal modo Yi uragano. che vi fece. 
tanta paura, e durante ‘il quale non volevate ren- 
dere grazie al Signore, al che vostra madre vi 
iocitava; non: sarà. ‘avvenuto a caso, — Pensatedi 
sempre. Nella vita, igliuoli miei; da ciò che:può 
derivare da sciagura, da ciò che può essere cau» 
seto. da protella;-si può ritrarre qualche profitto 
e pegli altri e per se; L'importante è d’ accettare 
quello che ‘da Dio viene; © di non pensare tanto 
a ciò che'l' uragano ci i toglie, quanto a ciù che 
0s$0 ei * Tagcia: | i CB "TAMI 


IA og 


avOtOttA | "PUOSTLA 
dI una nuova specie di terebratola: 
"C 1 ef feb atolite stralifi CUla, ) 


Ta potente bando di calcaria neocomiatta. ch 
traversa: la zona media delle. alpi veneto=tirolest.. 
Di questo: vivo strîto, dove emerge dalseno della 
terra, si valgono gli. ‘scalpellini.: per estrame que’ 
bei massi, che: servono pei lavori da:cosiruzione. 
In' codeste ‘cave. si. scoprono” a quando »a° ‘quando 


rarie specie. di petrelatit, came ‘sono echini, 


puriti, - ammoniti è’ terebratoliti, df. quest ite 
particolarmente se. ne scoprono più specie 6' va» 
rietà, ileune delie quali noti sembrano essere ane 
cora comprese nelle. Tavole paleozoiche dei: mo- 
derni geologi. — Ne: offro qui la descrizione: dj 
una di questo terebratolè, che mi: fu ultimamente 
esibita da uno: scalpellino, e-di cui non trovo tà 

figura n nei” iftittati che ho Ira mano. i 


-- 984 — 


Questo fossile 8 ricinpiato di calcaria alpina 
e n'è circondato ai fondi-dalla sun: ganga.-Îl:co- 


lore. è -verde-sporco, sbiagialo; la, figura è tri-.. 
è° largo un pollice circa. 


quatre o cordiforme; - 
alla base. ed alto un pollice è ‘quattro linee 
riei ‘due bordi laterali, che terminano’ nel rostro 
superiore, il'quale è molto pronunziato in alto 
con una infossatura rotonda nel mezzo. — La 
parte. media della conchiglia è malto rigonfia. 

31 carattere però che fa distinguere questa 
terebratola dalle consorelle, si è gli strati larghi 
embriciati,.onde è ricoperta la - valva anteriore; 
carallere che non_risalta così evidente nelle:altee 
specie; e che perciò jo iclinerei a designaria e 
classificaria nel linguaggio paleozoico col nome 
di; Terebratolite stratificata, 

Per aliro io sottomeito volentieri questa 1 mia 
osservazione. al saggio giudizio’ de geologi'e zoo- 
logi, moderni, perchè ne la confermino, se è vera, 

o la rettifichino, se erronea, :FAGEN. 





CORRIERE DI COTTA 
Teatro — - Macchina. di moto: continuato. 


e AE la UA 


" anno in corso è v Enno della. crisi: crisi ne ministeri, 


crigi i nelfa. guerra d' Griente, crisi monetarie, ‘crisi commerciali, 
crisi. nelle “borse dei possidenti qual, meraviglia 88 anche il 
Nostro spettacolo. abbia sofferlo ‘una crisi? 


| Prédicevasi ‘al’ Barbiere che amdavo.i in iscena salibato {17} n 


«i successo fuminoso. La Mario - Celli, per «dit vero, si portò 
bene, if Ciempi (forse un'po' amtsaniarato } sostenne con plaù- 
so. ii dot Bertolo, na Priltioo ‘sven  peggiorote: nella: salute, 
ed é un imbarazzo quando si è arnrolati fare. la-:parto di Fi- 
gara. Il sig, Sieechi- Bottardi nou sf può dire. che superasse 
l’aspeltazione, a credo che ciò ablia gumentrio il suo males- 
BETH, per cui domenica si fa sostitnire, da Scannevino, ‘Doma- 
pico anche Echevérria, che colse tunti ipplausi il di prima nel- 


l'arin — La Calunia — stava male di voce, Mertedì poi il 


don Bartoln era disentato Figuro, il servo det Conte irasfor- 
malo in don Bartolo, l'opera tosala malmenata si poteva rag- 
somigliare a quei vilfani che venne in piazza n farai radere la 
herlia. per die soldi { frase suo ogerita dal Barbiera). Nel' caos 
di quella sere "due: itosc'emiersero degne di osservazione, fa 
disinvoltura del Ciampi .in mezzo al fiesco, è la moderazione 
è civiltà del  pufiblica, che penetrato. forse - delle circostanze 
iidipentienti dal. buon volere; a ‘conscio che l'impresa non po- 
eva, e motivo della risiretiezza dello stagione, tener chiyso il 


Testro, ed avea ripiegato al'matanno. principale col fer veniro. 
altro” baritono, rise bensì. Cperchè: intutti era plfare do ridere}; 


Ina non provuppe, in segni di Sprezzo come si avrebbe potuto 
temere... a 


i * ! 


do Fra. t' orrore. cdi tanta tempesta. ‘epme . raggio di luna. 
Sure, la graziosa : 818. Suste, che datzò con la solita GREZZA, 


è pienù di brio s'atlirò l' universale applauso. La sig: Juste 
qusiangue volta esce sulla scene è solufata dal pubblico con 


effusione' d'animo, grata ticcimpensa del avo merito, € segno 
idubbio' della - (simpatia ‘inconirafe su’ queste scene, li di dei. 
compagno Foriani è un giovane che promette asssi, 8 lo vor- 


remo un po' più. genlile nelle. mosse. 
ta crisi, @ mersoledì il Barbiere andò hene, il sig. Stecchi 
Botterdi fu eppiaudito è meritamente, gli altri artisti aveano 
Tipreso, buon amore, e l'nssieme risultà soddisfaceniissimo. A 
compensare ‘il’ pubblico del denno accagionsto dall’ indispasi- 
zione degli ‘artisti, dicesi che il sig. Marigiamicle stia prope- 
raudo qualche sorprese, Tale ci riusci la graziosa sinfonia del 


Coll, comparsa in, scena del sig. Bartolucci. fa superata. 





STR o che fo 
ncéolte.. ‘dal pubbli 6a soi vera Piscere, ” 
n nob se. Antonio” et: Rubets; ‘abbiandaduto ste” sutura def 
Foto 5 “gludizionio per ‘la’ scarse: messò- che vi raccoglieva .itiséro 
spigolatore, diessi tult“uomo alle: macchine, Ofriamo' al. pubblico: 
L'invenzione di une! sua macchina di molo: continuato, servendoti 
delle stesse parole. dell'autare, perciò. mulario sorebbo sh, to». 
gliere il merito rincipale. dell'invenzione. 
8 Questa Macabina dopo. costruita non avrei” bisogni che di 
une seniplice manutenzione i’ agirb dé' bo stessa senza n cera 
di ‘alcuno, ‘e sari allivabila in- qualungue logo: sar 
Col mezzò ‘di questi Macchina ai potrà: 
6) Formare qualunque Edificio. de. uno. fino a trenta. è più 
rotabili, dios Molini per macina, Postelli per: fratigere: è ti- 
durre in polvere Totnechi, por: “pillare Riso, Avena, Or20, ‘8 
più Scieghe, :Filaloi ecc. 
- 5-8. potrà trasportare le. , deque dal basso sil'alto come: 
A tirtea relta senza comunicazione . volle. aequo de' Fiamiy A 


don: Bucelelo bilie con buon, sgurho.. dal, Ciampi, è 


- r 
: . . ‘03 
x *onla 


° Torrenti che dovesserò percorrere: 


‘(c} Si polrò vuolara le acque: ‘staglianti aviatundn foziel” e- 
stensione ‘e la profundità,. vome pute: si potrà -:Formire -Argiti 
sulli Torrenti, nollo Paludi è sutte” Lagune, litierando così Je 
lurre che sono occupata delli Torrenti, Lagune e delle acque 
stegnenti; 

di Si potrà innalzere e abbassare HE gRolo, oggetto tanto 
necessatio massime perla ‘costriziole dello Stredo ferrate; in 
fine, senza dire di tante altre operazioni ; 

83 SÌ polrà: avere la forza (per la Nevigazione senza: vele 0, 


de ‘fido, e viagiriare. per Mare con ‘el orso” più velocità dal Van 


pore, traltenendosi mesi esnyi penza’ ‘bisogno di aver aiuta ‘in 
terre per sgire cola Macchina; ed abbiasi, anche qui che fa - 
Macchine deve agire da se scie sente: | opere dl alcuno, per 
cui un Bustimento «o Legno ‘quelunque di Mare potrà viaggiure 


‘colla sole persona che dirige il timone; potendo. questa ‘anche 


dure, diminuire 0 levare la : forsa si ruotabile. che - vundpue il 
Bastimento o Legno, 

L'autore de fiubeis ha dato prinoîpio a Tevoro par. co- 
‘noscere. Be ricaca in plio. pratico la detta. Mecchina, ma resosi 
Er potente a soglensra le apess si ‘è rivolto alta Società” del Llayd 


‘Austriaco, ed in fine al suo Munlelpio per essere: sO0COrAI, ma 
atta ‘ha ‘potute Uitenere, 


: Desideraendo esso di portare ad elfeto: le della suà Mac: 
china -stanteché ne spera un esito felice, e. sianlerchè rifielia — 
i bene pubblico; così si è delerminato di presentersi alle 
persone di riguerdo por ottenere un siolo 3 lP Sifetto delle sua 
impresa. 

Egli è dunque che si " presenta a Yaoi, Egregio “Signore, 
o v'impiora pei bene pubblico, che vogliate animare le. sua 
impresa onorendolo delia rispettabile vostra firma col. Jimeitergli 
questo vi aggrada, ed esso. col profondo rikpelto vi rassegia 
li più vivi ringraziamenti, mo 

Segue la scheda di soscrizione, nelle di cui linea ‘asser- 
nazioni, gla serilio,:ta sovrenzione sarà gradita 8 auoo o di un 


. solo figrizn,. 





E* Esposizione di Arti Belle cd altri og- 
getti ‘nelle. sale Municipali. venne aperta al 


pubblico venerdì 23 corr. dalle ore 190: alle 3, 


1 visitatori pagheranno alla. porta:cent. 
venticinque, i quali saranno uniti al fondo 
per compiere I Monumento | a Zaccarla 
Bricito. 


- Esiste una raccolta fa Udine di dipinti 
antichi e moderni per Chiese e per Sale non» 
ché figure in plastica, intagiî, cornici ed al- 
tro al domicilio del sig. Antonio Broilt:in bor- 
go san Cristoforo dietro la Chiesa iri ultimo 
piano al Civ. N. 893: ciò basti agli amatori 
che bramassero visitarlo. 


— 984 —. 


‘8a: ‘ftbcemenza 11 ‘Slgnor 'éiite’ di. borati 
“ui I. R. Luogotenente ‘delle’ Proviadle 


Yenete..onorava. ‘giovedì passato di sua pre- 








|. Frorientò Lu mett. O, 131501) 


n PIAZZA DI: UDINE ..: Fi GFRio 
prozhi shodi della settimana. da 47 &: tuto De Nov: o 


Aùstr. 1. ‘24; are 








senza la nostra ‘Città,.e visitava LR. Uffic]. | Segala 4 i se. Loi Ch è 1419-50. 
ed'alcuni pubblici Stabilimenti. Il sig. co. Orzo. pillato: gilt, ce pori, 50. 
Gherardo Freschi, în qualità “di presidente . da fato . a lia 09) 110) 94, 
delli”. Soctetà ‘Agraria fifulana, fece’ visita | Grano ARPOD. n ceo ia I 50, 
all’ Eccellenza Sua, e venne rassicurato che: | ” ai Mani 8 a "dit ai * i 
il G6y érn0 è ‘tutto intento al benessere di dic Vada collo Lit SO Lr 36 
qucasa istituzione. —.L° Eccellenza .Sua ri». x sedi Villlo ‘quarto davanti; - ca ù vo ih 48 
parliva venerdì «alle ore: 40 e mezza. ca hdi dietro. ei +58 
LI JR COMMISSARIATO ; DISTRETTUALE al SPILINBERGO, sia CORSO DEI CAMBI iN VIRNNA 
a ; Rende. Noto: n È = Mr E { ’Miaso: . | Pani f 
ch è aperto #° bito 30 correrile il consarso - dall condotta Me- 7 di = nso. «torna, | ‘pi300.1- ie 800. fr... 
dico» -Chirurgicn -Osteirica degli. Algeslri Comuni Tramontisi : na; > : TICA p. 1. suc > a? mesi « R.meri. fi 
movo-goldo di In: 8000;.00 annue, >. te 3 Noo, 19 | 112 3/4. 3,d. 10: 59% | ATL 37400 130-854:5 
- DD’. AFFITTARE in. Udine, > TRE. STANZE o sno de n pia nai per 2 
sopra il Caffè della Nave, delle quali due ad ‘do | gig 18 tu 01 | 112 3,8 l'#34" e” 
uso di: studio, e P altra da letto con SIRORIBTA Ì n | 181° 18 


0’ sen ZA» 





23 (113) iL ou i 08° 








i ‘souesà I cosEvaA eRUBZALO.. 
commercio. ED AMMINISTRAZIONE PRIVATA N UNE 


“Gli odierni progressi delle. industrie ‘e dei commerci richiedono. nei: giovani volenti ‘A tali occupazioni de- 
dicarsi: uno sviluppo intellettuale maggiore. che pel passato, e, ‘oltre ‘le nozioni elementari. di varie scienze, 
cognizioni, più precise di quelle che a. questi due fatti massimi dell'umano lavoro. sì riferiscono. Perciò le 
Scuole ineali e tecniche ‘sono ‘un bisogno- dell’ età nostra, ‘cui ogni savio Governo provvede ed insieme gi 
pubblici vennero ovunque protetti privati Istituti. | 

“La Stampa periodica e la' comune opinione indicavano. il bisogno tra noi di ina ‘scuola avente lo scopo 
di dare ai giovani, i quali non aspirano a' pubblici uffici, quella coltura ch' è, indispensabile. ad: ogni civile 
Spcietà,. e quelle nozioni’ speciali. che. ‘valgano a farli abili amministratori--del proprio 0 dell alirui “censo, 0 ad 
apparecchiarli ‘con profitto allo stato -commerciale. Ora | Eccelsa I R. Luogotenenza Veneta ‘con ossequiato 
dispaccio «20 Ottobre 1835 N. 28581 permise: che presso la Scuola elementare privata diretta dal sottoscritto. 
seno date ‘da. lui e da docenti approvati giornaliere lezioni. nei seguenti rami di studio: 


 I% Calligtafia. pe 1 | 
_ 8. Fierneriti di algebrà-« e dig i: geom, | 
* 9. Aritnietica mercantile, tenuta. dei libri,; edi re- 
| gistei di privata amministrazione. | 
. 40, Mercimonia.. 
{1. Elementi di diritto mercantile: é commerciale 
austriaco con. riguardo. alle Leggi Deganali, 


"4, | Religione, dia 9 

"9, Lingua italiana © FR mercantile. 

Si Lingua fedesea, i 0 er 

“di: Lingue francese. : 

i. Geografia‘ con ispeciale Ramo ai prodotti potutali. 

* 6. «Storià, ‘consideratido particolarinerte lo svilippò 
‘industriale e commerciale delle nazioni moderne, 


+ Per le. suindicate materie, divise in due cor si, S° impiegheranno Qi ore per. settimana, e alla sera alcune 
lezioni saranno ripetute. a vantaggio di que’ giovani, ì chase Lera giornata. fossero: } obbligati alla. DESSGL in 
"AR «0 commerciale; ©. o 

Ciascuno: de. docenti è superiormente ‘approvato per le ‘materie delle quali assunse l’ inseghametito. 

L'istruzione religiosa verrà. impartita dall ab, Luigi Paolini. con grazioso assenso di Sua Eccellenza 
iv isignor Arcioni. e Pintero. insegnamento è è sotto da Sorveglianza ed il DINO dell’ I, Ri Autorità 
Scolistica: Provinciale... 
etaakiGenitori 0 Tutori,. i “quali ‘volessero: profittàre di queste. Jozioni per. ‘i i Joro. figli. e tutelati, potranno. in- 
ditizzarsi al sottoscritto in Udine Contrada Savorgnana N. 89: però per l''inscrizione richiedesi la. presentazione 
dot certificato di terza elementare, ed, in tnancanza di. esso, un esame. sulle. materie di quella. classe, 

44: Le. lezioni «cominceranno regolarmente col giorno (f Dicembre e si chiuderanno -col ‘giorno 7 Settembre. 

: Ogni -schiarimento in proposito sarà dato dal. sottoscritto, il‘quale ha fiducia che. molti vorranno appro» 
fittare ‘di tale. mezzo facile. e poco dispendioso per - procurarsi quelle cognizioni, per } acquisto ind quali vari 
del Sen, friulani dovettero sugli recarsi. i Istituti tecnici di Lubiana, Fiume eec, 

> Udine ò: DIGIORDE 1899, i | | GIOVANNI RIZZARDI 
. MAESTRO APPROVATO - 





_ Udine — Tm Vendrame, “CAMILLO DOTT. GIUSSANI edit. e redatti. resp. 


